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IL P. LUIGI ~~RO~OPPI D. O. 

Volendo dire qualche cosa della vita e 
delle opete del P. Luigi Scrosoppi udinese, 
non faremo a maniera di oratore,· che ado­
pera la valentia della sua eloquenza per ti­
rare a sè i .cuori di coloro .. che l' ~scoltano1 commuoverli e renderli partecipi di quet 
sentimenti, dl cui sentesi animato verso. la 
persona che desidera ell6giata. Qui non sa­
rebbe il caso: perqcch~;· come il P. Lui~i 
scambiava questa terra di. esi)llio. e di mi&ena 
cogli eterni gaudj; comè per le mortali sue 
spoglie aprivasi la· tomba, per Udine; alle 
cui figlie povere, da mezzo seèolo ·provvedeva 
il pane materiale e morale,. e 'p~r;iDgni spi­
r!to retto e di nob!le senti~e1 quijst~ •tomba 
diVentava luogo d1 venerazJOpe •. :1St. 'tomba 
venerata alla città che in Lui ha· perduto 
un grande benefattore·! al Clero' ch'ebbe 
sempre in Lui uno sp endido ·esemplare di 
sacerdotali virtù, alla• storia friulese, che re­
gistrerà il suo nome a caratteri. d' oro di 
costa ai nomi· d'un Renati, .. d'un .Micesio, 
d'un Fila ferro, d' un Tomadini. Si raccol­
gano in breve pertanto i fatti per la storia, 
e lasciamo il compito ad altri, a penne più 
dotte, ma non cuori più affettuosi c gratt, a 
voci più robuste, ma nori meno commosse 
per la perdita lagrimata,· di circondare con 
magniloquenza di· splendida. aureola ·la me­
moria sì càra del P. ScrosoppL 

Nasceva egli in Udjne il giorno 4 agosto 
dell'anno, 1804; c questa d11ta sole va egli 
frequentemente ricordare ·dvolgendo in; 'pari 
tempo un pensiero ·ed. un affetto all' eroe' 
della fede, a cui è sacro il .giorno détto, e 
le cui gesta furono sì.: gloriose, che, un Dante 
medesimo, sì rigido talvolta contro persòne 
religiose, trovò di consecraré alle stesse la 
sua rima immortale. I g~nitorid.uoi -furono 
Domenico ed Antonia ,L.I\i1lZarini;gi~:vedov,a 
del nob. Fra!).Cesco d~ FilareFo •. che 1'-a~eya 
fatta madre del P. Carlo Fdaterro, entrato 
nei preti dell' Oratorio di :Udinè, cosi' detti' 
Filippini; dall' istitùtore s .. Filippo Neri.· ·. 

. Bambin9 ne frequentava _perci~ la c_hiesa 
d1 S. Marta Maddale9a, ·e•st aggtrava mno­
cente. di >;OHumi e . .fervoroso· di pietà per 
quelle soglj~ e t~a;q\lei v~neranùì S.acerdoti, 
alcuni dei quali erano . i PP. stes&i dell' Ora­
torio, ai qua~i spettava la Chiesa;, colpit! 
dalla soppress10ne l'anno 1810, e d1 questi 
il suo fratello uterino P. Carlo Filaferro. 
Ed anzi fu appunto il P. Carlo che' lo crebbe 
a virtù e a pietà; indirizzò i suoi. primi passi 
al sacerdozio, e quale angelo tutelare lo tenne 
al suo fianco, ben prevedendo nell'acutezza 
del suo intelletto, che il fratellino sarebbe 
riuscito Ull gioiello. E che tale losse1 e che 
corrispondesse a pieno alle fratellevoh solle­
citudini abbiamo non argomenti d'induzione, 
ma 'documenti. D'anni 17 lo Scrosoppi, ·che 
p~r gli studi classici ed. ecclesiastici fre,Juen­
tava il patrio Seminario, già vestiva l' al?ito 
clericale ed aveva ricevuto i due primi ordini 
minori: e poco stante essendo per ricevere 
gli altri due, i Superiori dell' Istituto ebbero 
a giudicare che i costUI\1i del chierico Luigi 
Scrosoppi erano ottimissimi, cosi piacendoci 
d'interpretare il quam optil!li quoad mores 
che troviamo regtstrato n'gli atri di Ordi­
nazione, senza contare il giudizio fahìrévolis­
sìmo sugli studi. E quaf\dO .era. per ascel)­
dere agli ordini maggiori e nella santa eml­
tanza del cuore legarsi . perpetuamente colla 
Chiesa e consac1·arsi al ·servtzio di Dio ed al 
bene delle anime, il P. Vincenzo Colavizza 
Filippino soppresso e Cooperatòre in S, Ma­
ria Maddalena certificava che lo Scrosop.pi 
ha servito quest,1 nostra Chiesa colla mas­
sima edijìca1ione accostandosi ai Ss. Sacra­
menti del/a Peniten:ra e della Eumristia 
divotamente quasi in tutte le ·S. feste del­
l' anno. 

Per mano di Mons. Lodi di felice ricorda-. 
zione riceveva· l'ordine del suddiaconato nella 
chiesa di S. Antonio Ab. il giorno '4 agosto 
1825; il diaconato il giorno 23 settembre 
18~6 parimenti nella chiesa di S. Antonio, 
e l' ordine sacerdotale il giorno 3 1 marzo 
1827 nel giorno di sabato Sitientes nella 
Chiesa Cattedrale; e la dome!Jica di Pa&&ione 
1 apJile 1827 egh celebrava il prin1<Ì · S\10 
sacrifizio Q~lla Chiesa dei PP, Filippini di 
Udine. Che se questa bella chiesa, dalla cui 

· facciata al prl!sente pa~sando non 11i p\lÒ 
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fare a meno di prorompere in. q~Jatd1e ge• sui loro esenfpi e sul Jor4;> insegnamènto a rito vuole ess~re ricordato, che lasciò pub­
mito al pensiero della ~eguit~ .prot'a,n\itjoM1 la~orare .alla Jloria di Dici cd al bene delle blic~ -attestato di 'rk6nos.cenza e adopetavas! 
ricordava allo Scrosoppt e g~ atliu ·.tènert ammé •. · · !''· · po~ct.a efficace!l'!-enr!'l· a Vtenna petchè· il. P. 
della infanzia sorridenti di iu'ià sllàVissitllll 'U• sol!~" chlf;:.Juèido e bello brilla in sul Lu1g1 Scrosoppt gtungesse ad etfettullre 'il 
innocenza, e gl' inizii della clericali!'l'tìl)izia mattino suolli;;ll pilì delle volte 'nunziare che desiderato. acquisto .dell'orto annésso. alla 
fatti·belli da una vita illibàtat e lè .sante il lgiQrnl,\ in . sarà. s~r~no; e cosi parea .casa dei P,reti del!à )\1issione, .. (Casormn dei 
gioie di· un gi.ovine·. sacerdote, ~hl\· rÌ\Ìil1) ,.çhe H ' · e .. Scrosop.pi iniziatosi nella Missionari') per le vecchie avocazioni diven• 
ment~ a~celld!,ll:a\t.l\çe, ~1!-\~il,l.lpr,, .9egl~ 'Chiesà' ' ia. Maéldalèna' alle ppe~e d~l ,tJ!t\Ì. p~pprletà, deina'òìale, · '· 
·~:gr~g1 e!venerand1 UQmiUl, .c!i.qv " ministero.... e .per seguire' .le orme sante Nel genrtaio 1.854 il P,'· Carlo FiÌaferro· 
vano il santo ministerp'; qtiàle .n'Iii,~ . , $e ·•di'cblò[o.'·élili"Hè précedèvano, lo ammaestra- 'pa!!S~~a, n'gli eternLripo~i, .~ )a, ~oina .delle 
ù~ vincolò . strettl~~.itno d'afriP\f 1'~~0~1, ce\é- · vafiO',: !Jll dn$o · srih1olo · e ·modello.· Ma rtei ~· còs.e cadeva\.. ù:ìtta' ~.'peso, del· ,P. t;lllgLS'Fti>­
sttale tenesse· congliintll P anlmk èào:atda e · 'dlsegm ~d&ll~' Uiviba Provvidertza che dispone, ,$oppi. Ed. egli nr~trè · sepzà male ~ppq(si 
zelante del' prete Luigi Scrosoppi 1\lla chiesa m!ntre·ll uonio propone, era stabilito ben' eh~ dal' Cielo, dov'·era.lrolato' a rìcevetf il 
di S. Marin Maddalenà? Se questo amore, altrimenti:·ed eccoci a)/a· storia. Per chi daJ: J>remio, delle sue· vi~t'tì e dell~ su,a 'è#i'rà, 
l'accom~agnasse, lo inspirasse lungo il corso' lato destro cl~ palazzo delia P.or.'ta.· .. e .. n.tr.a !ml'~trasse e .sul~ frat,ello e· sull'opere sue 

·di anni motti ; lo addolorasse fino alla tri-' l nella stretta a Ronchi, a mezzo il cam- parttcolatl bened1:t10m; Perocchè ogrtora ere-· 
stezza dell'agonizzante quando per la sop- mino veliesi allato un ampio faobrièato, scente •rileviarit& ·il numero· delle' .fanciulle 
pressione .vide to(ìliersi gli alt~ri, trasl.'ortarsi se/ua 'ce~te ~~~~ole di arcliitetturà, disndorno' .acçolte nell' l~thllto' .délle Derelitte· sill: in­
altrove g~• orgam, sperperars1. V ,pavtmcnto, l e.' non a~bel!it9 ançora dalla· mano· dell'1m·; , t~rne .. cl~ç esterne, .. sempre pi)Ì prospe~n , :la 
pro,(anam.le. ~oll!pe, traslo~ar~1 qa un. luogo j bianchinil; l'{c;i -tempi i:he àbbiall)O' fin?rn ri-. P•a ,Soc1e~à. o· çongre~:~azione delle. Suore 

, a,ll' .. a.ltro le reh.CJ.ute s~n.te. tra ti .s1.lenzw· e le /.·cordato fl)ravt.· .. ·.u,na casetta, ... · .. dJ.cevast p. ro- ·della· Provvidenza, che ricevuto. più , t~rdi 
lagrtme d' ,Lill sacerdote, che ora è parroèo pqa,mente, e d1stmtamente la éasetta, tanto· dali~ S. Congregazione dci Vescovi e déi 

.. urbano, solò autorizzato. az· dol?roso tr.a- era ailgusta e limitata. (V. Liccaro, Elogio ·Regolari il Dedreto d{ !Ode poscia ·caqoni­
~~porto? Se. questo. a~or.e cos~ante morolla~tle F. iJAIJ'1 ç~rlo Fil~fer:?)· , Per opera del· 'càmente si fondava éoò regolari costituzioni. 
!n m;zzo alle• maggwn. rovme, tenesse. vtva 

1
• P. ·~ÌÌ~~~po ~alt;Jmo.n~ Fthpptno e del P. ~n- Ma converrebbe averpotuto· jlenetràré 'nell'a· 

:111 l111 la speranza che tutto per sempr!! .non l· drea Scipionl Barnabtta, l'· uno e l'altro· col-. . nimo suo, misurarne le più reco'ndite fibre, 
sarà perduto, che l' ingiustizta non avrqbbe . piri 'dalla· sopp.ressione · italo-galla erasi. ivi sentire e .contare i palriti del cuore per sà­
semP.re.. tr_iònfat?, e . quindi lo spinge~~~ ,a pr~sa; a pigiofle siffatta. casetta; c_oll' intendi- pere 9uante contraddizwni, quanti sacrificii, 
SACri~~~~ mgent1 J?Cr salvare ~ COntanç\ ' il mçnto. dttricaverare qua}che. ra~çtUll~ orfan~ quanti dispendi e quanti in pari tempo con­
m~gho per un gtorno ayve .. ntrè? Molto. e oli aqb(lnd.olla\~~ Pa~satt a mtghor vJta .q.· u~.' forti ebbe ad avere il P. Luigi Scrosopp,i che 
m91to nyeu lo .Scrosop~1 tmparato l)ell~ due benem~ritl •Padn, nel 1822 fu. t;letto. ,Il vede intahto le sue suore quali angeli 'pre­
~l:tesa d t S .. M~na · Maddalena: ave~a flgl! P.• C,arlo Fdafeno a tutela.re e dmge~~ l~ starsi in vanta·ggio della ùmanità sofferente 
IV! fin_ _da pt~cmo. appreso che quet ,P,.fét!; pia ~as·e.tl'~, alct)!lale 4 anm qo~o assoc!avas1. ·e nel 1855' allora che il. morbo · micidiale 
sempltct non llg~tt da ·nessun vot.o, nt1tat1, nelle blsdgue if.'fratello Luig1 Scrosopp1, che devastava le nostre contrade e nel 1866 ·,al· 
spont~neamente m 1.1na casa .a ,vtv7fe d~~ i od 11ra da: po'co tempo promosso al Sa~èt~lo: !ora che i feriti di Custoza trasportavartsi 
wop:•?· confa;.mQ·m· ente, alla. tst!t~lZ.IOile,. . .;IL I:Zio,·.o .ndn· lo .. éra ancora; I due fratelli Vl SI .languenti a schiere a schiere in quest'ultimo 
S. F:t_hppo N~n;_.dl!, null altro _spmto er.a~'o: . tnisero con quell' uffetto;:,con quella risolu; l~mbo .dell'itala !erra. La fama della opero­
mo~s,, che, dt.g1ovare al p~~s.stmo. Re; p\l~a 1 1· te~za .. ch'.eranoJoro propne,,nel governo d! . sltà e.c{çlla ~al~ntia di queste suore, gloria 
car!tà coli ~sst~te,n~a alle .a!utpe, c9l! evAA;, , quesia. c:(setta:;.,çhe n~lla ~u1sa del gran? d1 nostl'a friulana, vòlava 'ìntanto nei...dinton1i 
gehca _predtcazlone, ~?!la VISI~a ,degh tnfenm: seòapa dqll' ev\ltigelo, I!Jafhato dalle rugtade e fuori, ond' è che il' P.l::uigi Scrosoppi nel 

· m~tod1came!lte. negh sp~d~h, e nelle · cas~ · ! . ~el!a di~if!~ lj~~Jlllità, nscaldat<? al fuoco della. 1858 le mandava .àd !tssumerp p Ospitale di 
·:pnvare ogm_qual .volr~ h s1 voless.er?, ~ogh d!VJna,~~.ari~/J: ~Gveva germogh~re, c~esce~e, _Portogruaro; nel -1866-trasportavale a Cor­
', çratorì. pe.r l ~anctulh '· · T . que~tf!, .JS,tltuz_ ,lon~lJ.::d~l. ~~\\~~~ {dl'y'èn ~re. ,un albero_ ._.ncc?_ d1 .fio_n e .. · mons . fondatrici I_· v. i di sct,tole ecl ora t orlo 
st dole;~, s1 càrttatevole -l avev1V1nn11m0!1~a~ • .· l:' ~f·;·ta .. ~Jr ;Dtlf~ . ·;sl-sP.m_ Slt". ·~.tt-<leb~tQ<dt •ctrca .. · pot le· fanciulle; __ · ire_U'cartno, · ;;.re_ssò· 1per 
~ve'.'a.t~para!o a conoscere 1!1 ~~s.a.;~et F); .uQ. miE\hruo dt hre, s1 •J!Ument? 11 ~umero scuqla _ed ()sriitale·.a·.Primiei·o, nel. t86g .• :a 

. hpplll,l d t qd!~e v_era!Uente tnS11f11~. R~f gh ; , ciel le ,blmbe· accoltej nel .1~33 s1 ac~l'·~'~!ò la Tessaro; nel 1876 le suore della Pròvvidehza 
~greg1 uo.mtm.che lVI ~vevano avuta. st~rr~a:· cas'a. msino a questo tempo avu~a a ptgwne: ottenevano l' O'spitale .di ·Trento, nel 188z 
m essa ddfattl era v1ssuto un. P. ~grtcol.a1 • l nel r834 sr co~truì l'attuale fa~bncat?; e poco as~umev~no la scu?la· di Rovigho nèll'lstria, 
d~l qual.~ e a ,lam~n~are che . steno s'?nrntt, stante, oltre ·d Torre nella vtlla d! Orzano e m questo medesm10 anno erano al gqverno 
gh studt_l .e gh scrlltl sull.e cose· p~t.ne;. un'. proca_cc.·iavasi un podere con fabbr. 1cato per del grandioso manicomio per mentèciitte. a. 
P.· Madm10 al _quale dob~tamo. l.a i.tta ~ le: i le ,~cuoi<}" fanciulle e ma~stre; nel.1839 i m- .Pergine

1 
nel 1883 entravano ·nell' Ospitale 

opere del p_at~tarca Paol.mo; · IV!· l1sraeHt.;a: · petravllsi dal :monarca .legale esistenza, ,e .di S. V1to a]· Tagliamento. . .·; '.'.. ·· 
dtventato -cr.tsttano: col noll)e dt. FrateLF\- j Udine contava un: nuovo: .cespite. di .beneti- · · i· . . ,: . .. 
IipP.o Rena.tl al eu. 1 no~e s1 ~~nno.da .. la fo!J-.I cenza nella PriYa.ta ... Casa delle Derel.itte, Il (C~nMt.ua,~. 
daztone della · casa dt , Cantu ossta delle, santo scopo era ed è di raccogliere le povere 

· Rosarie;. i vi un P. Micesio, il cui nome de- fa'nciulle od abbandonate o figlie di miserabili 
cara l.a fondazione dell~ . Converti.te; · iv_i Jl. ed ignomnti o trasennati e viziosi genitori, 
~~nontcf!. T;ento morto m, ixl<?re d1 sant1~a: : per togliérle dal 'traviamento, educarle ad es­
IV! av.ea !an.clllllett? vedu.to l ult,tmo·Preposi~O ,sere ,buone serve, operaie, maestre .. Santa 

· Mas~tmo .dt Bra~za morto nel t8r~~' cl\e per istituzione dei fratelli P. Carlo e P .. Luigi, 
la smgolare pteta e profonda dottrma·godeva ·che salvò e salva dal trivio e dalla corru· 
!n. città e fuo~i ~na estimazione · un:iversale; zione tante fanciulle; perocchè non so!o rac-

. lVI aveva. chtenco e sacerdote. gustatp la ·colgonsi e mantengonsi le. orfane fighe; ma 
conversaztone del Pad~e Antomo .l!,ondero, centinaia vi vanno la mattina ed alimentate 
intorno al quale pon sarà fuori d' opera tra- ed istruite tornano in sul trat~onto alle loro 
.~crivere il seguente brano· .di lett~ra · scritta case 1 Un apposi.to regolamento tracciava ~e' 
11,5 ago>to. 1830. dal Ve~covo Lod1 al Padre .norme pel b\101). andamento del novello Istt· 
Vtncenzo Colavtzza \'IO';llnato s~ccess?re del .turo, un co~po di nobili protettori e protet­
Lon?ero nella Rettona dell~ Cht~sa qt San~a 'triei. cooperava al sup bene, presiedevano il 
Marta Maddalena. di degno figlio dt ·S, F1- Vescovo 'e il Podestà il p· Carlo era Diret­
" lippo; che ogg!• le Jagrim~ ~i tutti 1 buoni tore, Yice-Direttdre dra il Sac. Scrosoppi. 
"e! perfinq la Sttma de! tnst!.· ~cco.mpag?-a- . : Una eletta di maestre si distinse per in­
" rono al sepo~cro,· quel sagg1o e {'IO !e.vtt~, Regnò e pietà quali addette all'Istituto sotto 
" che. zelator~ mdefesso del!~, giona d~ Dw 1t patrocinio di SI Gaetano avevano la dic 
" e della Ch1esa pr,omosse.l l un~ . ~} altr~ rezione e magi~tero, e sebbene non fossero 
" colla voce ~ ~oli ;s~~p10 , l.usmghtero dt nè'. suore nè monache conducevano vita co­
." tante sue. v.tr~u; l. ott~mo ~~~ettore e. C';'· ùtll11é nell' .Istituto govertiato con regole spe" 
•,s~o~e ~el mtH!Co ~tardmo_.d, q~esta· reg!a ciali ;· e.la Divina Provvidenza pioveva in 

·" ctttA, l Orat?no . e la .C. h tesa ~1 ·S. Mana ·larga· misura le sue bencdizionl de· 1'ore coeli 
~· Ma_d~alena, A p~dre 5P!flt"!~le dt non P?che ét de ping11edil!e terra e. - E~li fu questo il 
" rel1g10.se. famtglte e de! PIU. vener11!1a1 sa- campo, dove il Signore chiamo il Sue. Luigi 
.".cerdo~1! t! dotto esamm~to1e. pro-s1nodal,e Scrosoppi 11 lavorare·. fu questa:la sua pale­

'~ ,ed edtticante .. m?dello d1 questo clero, 11 .stra· dove dimostrò il suo zelo la sua in­
," ~·!llo D. Ant.ont? Londero .. era un f~utt9 .rellig~nza la sua operosit•ì la ~ua carità. . 
" p1u maturo dt ctelo che dr terra, d1 cm · · ' . ' . . 
• giustamente e misericordiosamente ha Dio Era me?-te de.1 due fratelh Confondaton 
<i arricchito · lq sila merisa. ·Portati. da una e Dtretton che t.l. corpo delle m.aestre e.l~t!e 
·« doverosa rassegnazione a venerare i divini, fra Ile pers.on; PI!J adatte per · p1età, abtllla, 
« inelfabili decreti e confortata inoltre la paztenza, des1deno del bene d1veotasse ben 
"nostra umanii~ d~ così consol:in\e pensiero, pre~t~ unà p!a Vnione.o Congregazio.ne di 
" sforziamoci ,di calcare le pedàte . di un Reh1po~e, r,01che col .dtstac~o d!\1 mond~, col 
"tanto sacerdote il quale'avendoci insegnato sacnfiz10 dt sè ben vtemegho s1 ademptono 
" e preceduto C:elle vie del cielo, possiam le opere, di .~arità; tanto più che :•~condo, \ 

·• creètere· fidatamente 'che ci sia ben anco av- loro destderu avevano queste Reltgtose da 
" vocato présso del· Divin Trono .... » . · c;on.sacrarsi , e _all' educazi~n7 dell~ P,ove~e 

Coi PP. Londero e Colovizza1 Fila ferro dal fighe e~ al! a_ss1stenza. delgh _m(ermt, Ed H\ 
Torso v'erauo durante il clericato di Scrosoppi questo Ultendunento V l rtusctrono poco, dopo 
altri. egregi.sacerdoti secolari. che cooperava n~ il. !840 p<;r!och. è. qu<~,n.do .nel veÌl.erdi sa,~tQ 
al 11:finistero; on~' è che possiamo recitare i del. !848 I,Jdtn,e aveva nel suo .. 'e.no. ~~ti ~ 
nomi di un France.sco Qsterm,ann, m.orto A,r~ f;rm pel bo'?~ardan1~1~~9: degli au,str!aCl, e 
ciprete a Codroipo d .. : uno· Sguazzi fu poi l· Ospitale C.tvtco, qol)landava. soccorrtmen.to 
Parroco a· Paderno,' d'un !v{ansUtti fu Con- cl' inl'e~miere ·ed.; ass!sten~i; le suore dell~ 
'fésscire alle R,osarie, çli Tonchià;' Darù, Pisa- f\rov.vtdenza, cost chJ,a111nte dal P .. Cad9, VI 
·lini, De ~it, uomini per ing?gqo• e pietà d- a:cersero volenter~se,, :&P,91~t~ne.e, pre~~arofl? 
g4ardevo\!, In me~zQ •li q4es.t1 cf.ehbe. t o. ~rO.- ;u.uto ç conforto a1 VI!). t! e vmqtqrt,, <;le.l qllial1 
soppl, lni~iò il fi\!Q $~~9{dozio . e si applicQ il co!oJmello austriaçQ Imola ~ravemenç~ fe-

. TRIO N~ ALE INGRES~O IN NAPOLi 
DEL CARDINALE ARCIVESCOVO SANFELICE 

· · Completiamo .\e notizie telegrafiche eM 
demmo sabato riassumendo delle relazioni 
c?e troviamo ?ggi nei. giornali e nelle eor­
nspondenze dt Nttpoh. . . 

" Sublime, imponente - scrive la !Ji­
scus.~i()ne- è lo spettacolo, che offre oggi 
la bella Nnpoli ed il sorriso di questo sole 
primaverile par che. s'qnisca a quello d'im 
popolo, che corre in massa compatta alla 
sta~ione ferrovhuia e lungo le strade per 
le quali passerà. il corteo del reduce Arci­
vescovo Cardinale Sanfelice, per mandargli 
l'a!Mtuoso suo saluto .in una dimostmzione 
di gioia spontanea e memorabile. 

Alla stazione ferroviaria si sono trovati 
a rice\ere l'amato Pastore tutti i gentil­
uomini dell'alta aristocrazia, della più di­
stinta borghesia, nonchè il O l ero metro p o· 
litano, le associazioni cattoliche; gl'istituti 
e convitti cattolici, ed i rappresentanti 
della stampa cattolica. 

Al giungere del hl locomotiva, qnèll' onda 
di popolo, presa da viva commo:~ione, ha 
emesso unanime il gl'ido di Viva il Papa! 
Vh>11 il nostro Cardinale San felice l Era 
nn frenetico battere di mani, un volersi 
spingere iucllntro al venerato e dileUo 
·Pastore per baci!lrgli la mano. 

Ed ìu 1ne~zo a. ~nestli onda di , pi1palo, 
il C~trdinale Sanfehce, commosso e' col viSI' 
raggiante di santissima gioia, ha lev~J>to. 
la mano per benedire questo suo gregge 
diletto. · 

Le stmde, per le qn!lli si è avviato il 
corteggio' emnb gremite 'di popolo, e da 
tntte le ÌÌnes•re e b<ilconi f!!Ddevano d1·appi 
eq l\rt~zrJ, · · 
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, 1\1 ~o~pa.~ire della ea.rro1.za di gala del­
l Emfnentlssml.o Porporato, è stato continuo 
lo stesso grido di Viva il Papa l Viv•l 
il '/!OB,tt;Q. . .Cardinale l 

IJ corrispondente della. 'Voce. aggiunga 
quest' a.ltri ·consolanti p~trticolari : 

Molti giornali idrofobamente liberali 
sono· sdegnatissimi a cagione delle feste di 
N:tpoli, le quali devono esser state assai 
inwmenti, se str.tpparono alla Rijol'ma 
queste parole : 

dell'ordine sociale. A priori un questurino 
ha torto, è nn. carabiniere è intli?.iato di 
t~rtnmre il povero popolo ; P!'OVin~, pro­
vmo la loi'O mnocenza. Uosì s1 ragwmt, e 
si propaga fra li popolo minuto una leg­
gendtt di crttdeltà, la quale coutmsta colla 

tirandosi dietro fitte orde di barbari avida 
<li sangue e di rovine, già è alle porte, 
C(lll elii possono prenderaela · l' Opinione 
od i suoi padroni s9 non con sè stessi 1 

Un'immenso stuolo di carrozv.e signorili 
e .priv,at(l. seguiva il legno del cardinale. 
Quando questi giunse nei pressi di Car­
rie,·a (hande,.Ia classe popolare gli fece 
una. vera .ovav.wne. 

" Se l' Italilt non fossa redenta, se N a· 
poli fosse ancora la capitale dei Borboni, 
non si potrebbe ideard di ph). Monsignor 
Sanfelice è stato accolto con lo stesso en­
tusiasmo che qualunquo eroe, lieto di aver 
salvato la patria dallo straniero, si senti­
rebbe orgoglioso di provocare in una parte 
ingente e cosl sigmtictLnte delht popola· 
r.i·one, e sarebbe improvvi(\o ·e cieeo Il tra­
scuraro l'indole e l'eloquenza 'di questo 
fatto~ ~ 

Quindi esclama, amarQ.tu~ut~: 
" O ingresso di Garibaldi quanto sei 

!ungi .. Qa questo vergog\lO!ilO. medio,, evo 
risuscitato.!'" :. 

Lo stesso diario," come n'tolti altd 1:della 
ste~sa:: ristilll;' (lic.e 1\ spiegazione del grli.n~e 

condizione rea.! o del\ e COSe j e s' !uf;LIUa 
o.ll' estel'o il nome d~l pil.e3e. • · 

E più iunanY.i: 
L' Inaugurazione della nuova Cattedrale 

DI BUCAREST 

C Ili conosce le condizioni in cui si tro­
vanfJ gli animi delle popolar-ioni l'Utuene, 
non p11ò non dare all' avvenimento del­
l' iilaugum1.ione della nuova Chiesa di Bu­
carest, una capitale importan1.a. 

L' incertezza di una f~de inferiore agli 
odierni bisogni, di una. fede incapace a 
camminare. a fiapco . degli alti . ideali che 

volùre :O non volere ·brillano. inmm~i al 

S11i numerosi carri i vi fermatisi erano 
agglomerati gruppi di operai e di pOJlOiani1 
che agitando i berretti chiedevano al Oar 
dinale la benedi;:ione. Dalle case piovevnno 
continuamente fio~i e cart.0 colorate .. con 
motti: allusivi al nuovo Porporato. Così1 
suòùahdo òvun~ue! le campa.na delle chiese 
ed Mclamante 1L popolo; giunse il corteg­
gio ·.nella 'via e sulla piav.Za del Duomo, 
le quali erano talmente stipate, da obbli­
gar~ le gua~die a ,formare raddop~iati cor· 
domf. onde 1mped1re' l'avanzarsi della so­
pravveniente folla, e chiudere I'àteesso alla 
Chiesa, anche essa lettèralmerite riempita. 
In un ristrettissimo spazio sui gradiùi à~l 
Duomo erano le .ra_ppresentailze delle d1· 

· vel'Sa collegiate di Napoli. Nel centro. della; 
piazZa. stava. pronto nn ricco baldacchino 
oi ~aso bianco sormontato da pennacchi di. 
fiori. :Le sei aste del baldacchino erano 
sorrette dai duchi Ji Sangro, di Santovito, 

avvennnento: · .''c · ·· "in'. v,enticinque: ann( il/gQv,e(·no ,ua?.io­
nale muli a; ha fattQ,tinvllro, ,p~r. ~nuca~~~~ ie 
momliz1.are quelle, plebi, ,pert·:convincere 
:qn~lle;,nobiltà che 11. vecchio tempo era 
1 flutto per sempre .... " 

" E' l' esempio dei rivoluzionari francesi, 
se~nito, 1\UCh\1 in questo Ci\SO, col proposito 
eVIdente di discioglim·o prima dell' msm·· 
razione, so non mttterialmeote, almeno mo­
ralmonte, il corpo di ~uesti gnlLl'dìani delltL 
pace pubblica. Orm;u il programma dei 
sovvertitori. è chiaro; i. re1 htmuo sempre 
r~gione; non, :vi è riguardo, dolce~za, uma­
.mtà, gt!areqtJgia · che no11 si debba .. usare 
a loro.i, nello. statO ·d1 inqui~izioue; vanno 
trlìttatJ anche . meglio· .dei cittadini , più 
.probic;< quando L'sono eondann!lti si ·vè(lono 

.,commiserare•·•col!Jil' infelteL: Non 'Vi è più 
·respoUSI!ibìllt~"individnale, non· vi 'è che 
.uoà re~ponsabilitli. socìalo:· Et 'Iii 'sO'ciettt; 
.lhU. arwa: la. 1nl1Uò' del delfilqbeùte_; il 'quale 

. la ~un:tlt .dove la faM.litlL vuole. 1 respon· 
· .s~~~li sono i. galantuomhìi ~·.i rei soùo • de­
gni della .maggiore. commJsemv.ioue,:della 
maggiore. indulgenza;: E' il prQl'lrotno ·dèl-
1' indulgeuz11 p\en!\riaJ del giùbileo d~i ma-

· guuere nmano,• spingé·.le popolazioni alla 
Uhiesa O~~ottolica, la Ohiesa della Civiltà la 
Cl~i~~~ }!Ili!'. A.v,ve!Jire. . 

M o ns. Paoli lo zelo.nto Arei vescovo di 
Bucarest,. ha capito quest' alto ufficio IL 
cui è cliiamata la ChiiJsa. e lavora.. con 
ogni,s\la possa all' intento. La benedizione 
di D1o. coromLr'le. sue opere. 

A· quest' .uomo• eminente che non solo i 

. di Oarigi.tano, dal· Principe di Stigliano. 
dal··marchese Imperiale, dal conte I,udolt, 
Giùnta i Ti la ettrror.za e discesone · il Car­
dinale,· precednto dalla magnifica croce 
donitta da Pio IX al Cardinale Riario, ~()n 

·i seùiinaristi .ed i canonici cominciò a sa­
lire. la: processione i gradini del Duemo. 
Pervenuto. il Cardinale snl limitare della 
potta m~giore si rivolse, ed alzate le 
mo.~i al e1elo1 tra. il suono ~elle camp~ne 
ed 1 fragorosi evv1va, bened1sse quella. trl­
commenstù:abile moltitudine, che sì catto· 
licamente e · sì itali~tnmnente; oggi che 
tutto si vuole inchinato .alla volontà,' po­
. polare, rappre.~enta la ' maggior; città, ita­
liana e ne, Sl)stiene la religiosa rinomanza. » 

Descritta poi la bella fun~ione che si 
fece· entro ·la Cattedrale, il corrispondente 
conchiude : · · 

Ora mentre. scrivo una .generale lumi­
naria risplendè in. :Napoli~ Luminaria non 
ufficiale; nè. segnalata .da .addobbi speciali, 
ma fatta dai. oi~tadini col porre alle loto 
finestre, secondo ora qui si usa; und o più 
cm·c~l a v.etro!io, .o qna!che candeh~bro a 
cera,. La 1llu'mmaz10ne r1esce co~i bn!lante 
e severa. ad un tempo. Emergono spocjal­
mente: tutte le case della ìnai'iila :che si 
~iVerbel:'!ln.:o di )f!C~ ~elle acque del, porto, 
1 q nartu.ln popolosi d1 Porto. e Santa Lucia! 
Toledo, .!!'oria e sopratutto la via de 
Duoino ; ma non vi è strada, non largo, 
non vicolo per quanto angusto che non 
rifulga di In mi. La popolazione si riversa 
a ~odere dello SJ!ettacolo specialmente nelle 
adiacenze del Duomo e va a vedere 1o 
stefuma ·del· cardinale che•:.illillilinato a 
fi,am.melle. per . c un~ ed a spese: della. So:­
metà del gaz riSChiara tutto il largo Don­
naregina. Da venticinque anni non si ri· 
cQrdìLf11: una luminaria sì popolare, .e. spon­
tanea; ~ 

Eèco le rere feste ·e i veri plebisciti 
italiani! 

La Libe1·tà Cattolica seri ve : 
Alla ·via Foria fu una scena Teramente 

impoi\énte e che richiamò tutta l'attenzione 
del commosso. Pastore. Bello era il vedere 
sulla terrazza del Mercato di Uomtnesti­
bili,: tra l' lifficio Municipale e quello di 
Questura, ~piegato un largo tappeto che 
portava sc!'ltto nel mezzo n lettere d1 oro: 
Ateneo Oirnmino · e una pioggia di fiori 
sulla· carrozza Cardinalizia. Varie ghirlande 
di· odorose viole furono offerte al Porporato 
e ne vedemmo una in formn di berretto; 

La stessa Libertà annunzia che un Co­
mitato di .Dame presentava l' Kmo di una 
Croce pettorale ornata di pietre, lavoro 
prezioso per materia e per arte: Sa · JlUI'o 
di a. Itri doni che gli si apparecchiano: ,Fra 
qu~sti è un cà,lice di oro di vregiato arti. 
fiz1oì· nn cam1ce con un ncco merletto 
opera· d', industra ·mano, tutto un servizio 
da caffè :e da tavo\~ in tor$o argento. · 

Dunque. per çostoro educar~ e moraliz· 
zare .stgDlfiCì\ strappare al pqpo\o quel 
sentimento religioso cattolico, che fu il 
vero ispir!\tore del!~ , trfonf!lli. accogliénze 
fatte da. Napoli . al Card. 'Sanft~lice, , La 
confessione~ importante, :prendiamone nota. 

=· 
' .Il nnncio a.l'arigi ·Mons. de Rende è 
v~nutq in !It~tlia.' Prima di partire, visitò n· Rre!ìide!lte (hery .. A .proposito di qnesta 
vis1ta, · leggiamo. nel. lllo!lde: 
· " Sua <Ecce\. M o ns. N uncio Aposttllico, 
dovendo recarsi domani a Benevento,' ove 
,paiJSerà alcnn_I .giorni, m~rtedl si è ·rec11oto 
a fare nna VI~Jta al pres1dente della Re­
pqoblica p~iml\1

1 , poi alla sìgnorit. Grevy. 
• 11 Un giornale. d,el .matti11o. préteude , di 

dare il rendiconto .. del .colloquio tra .Grevy 
e Illonsignor di Rende. 
· " Noi .abbiamo .buoni titoli per credere 
all' oppl\sto~ che· di nes ;\ln affare·. è st.-\to 
discorso. in. qllest!t visita di pura conve­
ni9nza, e. chf neppnr~ ~i ,alluse a q?~lsi~tsi 
argomento d ord1ne rehg~q$o ',o poht.u;o; · ~ 

llt:Nuilzio di R~n~e ·si';reca· uelb\ 1 sua 
Diocesi di ~eneventO'·J,JOr'passarvi la Pa­
squa~ Prima di restitmrsi a Parigi si por­
ter4 .a .Roma. 

l .CARI\BINIERI .O EL· REq,NO, D' ITALIA 
UNA VOLTA· APPLAUDITI; ORA PERSEGUITATI 

Esautorare ·e distrugjlere, 
ecco n progr~mma. . .. 
( Qpinione del 2 aprile 
iS~i. N. 93). 

, Sòtto, Jl titolo: Le tqrture in italia l 
giìt ,da Y!J<rii mesi i. giornali dellu. .dema~ 
gogil'•,raccQt;Jtano cose nere :.sevizi~, str!'zii, 
s~asimi indicibili, patimanti d' ogni :ma­
mara, che i .reali cambinieri, veri cannibali 
e pelli·rosse dell'America .del nord, fatino 
soffrire ai poveri carcerati,· i quali, spesso 
innocenti, sono vosti al bando d' ogni· sen­
timento d' umamtà, come· rlon si· è fatto 
mai sotto le più efferate tirannidi che de­
solarono la terra 'nel giro dei secoli ! 

Dopo aver molto tollerato, perduta, fi­
nalmente la pazienza, il. lllouitore dei Qa­
mbinieri così rispondeva : 

" Ieri il coltello dei sicarii di Villa 'Fi­
letto, oggi gli articoli dei giornali, ~ cui, 
~ molto doloroso a dirsi, fanno da ,eco com­
pi.acente taluwi deputati ul l'fl1'lt.unento. 
Fra i sicarii ed i gior)lali, quasi qut~si pre­
feriamo i primi. Infatti, contro di quelli i 
carabinieri hanno. modo di difen~ersi, di 
disputare• la .loro vita, e, se muoiono, hanno 
per lo· meno la certezr.a che saranno ven­
dicati con la punizione. dei colpevoli. Ma, 
chi li sal va, chi .li difende dai giornali 
che· oggi ne inventau,o. una;,. domani. ne in­
ventan.\) ll~' altra . per attentare a qualche 
cosa, a cm tengono, n.on meno che alla 
loro vita, CÌ\)IÌ al loro onore ? " · 

·nigoldi;·e per·qnesta·via si·avriva a:sptt· 
lanca~e le carceri nei giorni nel'i della ri­
volUZIOne .. :. 

~ ~oi .. potremmo qui far punto, poichè la 
Opm10ne .ha svolto come. ncln• si potrebbe 
meglio il tema aut dispreqio dlllt' autorlt~, 
che: è H .titolo del suo. articolo. Ma ella e 
incorsa in 1111 · grave .·errore di vmissione 
e di, cronologia i chè importa rilevat•e : 
• Pmna; •dice r Opinione, .i furori emn.> 
rivolti 'contro i questurini; oggi ..... ecc. ~ 
Falso .. Non è vero che i pri1ì1i furori si 
. volgessero contro i questurini. Torni. l'Opi­
nione;. torni indietro qualche anno di pitì, 
e .troverà che >i fu in Ita\ia •. nn tempo.ju 
cui una;starnpa, non imeno eorrompit~icee 
'plebea della , presente, portava! in cielo e 
qnesturini e carabinieri,· proclamando li ·ta.nto 
p i~· ben~meriti, a.mmlrabiliì .ge~erosi.'e de­
gm de~h. aP.plaus1 ~ella patr1a rJ~onosc.~nt~, 
quanto p1ù· mcrudehvano contr.·, 1 dtltenutJ. 

Non .rammenta, più nulla di tutto ciò 
l' Opini?ne,? L~ S(IUO ~~un.que passati. ~l 
presto' d1 monte 1 carlli~IU!en.: e q~estqnm1 : ()h e ·.n~!; 1860 .fecero sm preti e sm Vescovi 
arrest1 'm massa V E quale· ora la stampa 
corrompitricil· e plebea di allora,· che bat­
tQva le mi111i a guardie e carabinieri per 
ciascun prete O V àSCo~O .che avessero arre­
~tato;?. Em la statApa. sedicente l!loderato,, 
nell!.l,cni file .. l' Op~niòne and<!-VII• per.!~ 
maggwr.e., c'- Allora, come·,aVVlene ora a1 
carabinier!, ·~hi fosse: VescovQ ·.o ,prete era 
reo a prlot•t;: 

R~f (( prio,·i, e arr~st~tti i più dei Ve­
scovt. che .avessero protbito che si cantasse, 
e quanti. p.mochi e sacerdoti non avessero 
cantato il Te.· Deu!»· in ·omaggio .all!l J;i­
voluzione •. Reo .il Vicario generale di' Bo­
logna ; · reo. il Cardinale Arei vescovo ·di 
~errara.;reo.il Vescovo di Piacenza;· reo 
1l Vescovo, d1 Faenza, che; " non consen­
·tendo la sua, s~lutel scriveva .1' Adriatfco 
del 13 maggiO '186u, che vemsse traspor 
tato altr0,ve, venne dài carabinieri custodito 

· C!lttolici ma •gli sclsmatici , venerano si 
deve la. nuova càttedr!\le, che per noi non 

· ha nullà. di stra.ordiMrio, ma appar stra­
o~qlnaria a quelle . popohL~ioui. La chiesa 
qtial' è non è finita, ma: quel che è fatto 
è tnagQifico, e specialmente attrae l' at­

' tenzioue. r altilro maggiore, e r ornamento 
della ,cappella tutta .di marmu fino di 
Cttrrara dono. del• nostro r italiano ··principe 
A. · Torlonht. 

All' inllllgnrazione aSSisteva Mi~ stra· 
gnl.nde compqsta .di cattolici. a di scisma­
tic! i quali aSsistettero con devozione alle 
sacre fun1.ioni1 · ed a~coltarono la voce d i 

. Monsignore• cne. pronunciò un discorso in 
lingua rumena;: 

A Ila funzione l? resero parte trentasei 
preti, e per.solenUizzare .il giorno, l' Arci­
vescovo couftlrì' l' ordine a Vtlri alunni del 

, grande. Seminar.io.. · 
Grande commozione. suscitò· questo fatto 

e prevedesi che pròdnrrà molti frutti per 
l' aY:Yenire, frutti che · samnno i[. premio 
delle .'fàtiche' cominciate c<iu ·sì buoni prin­
ci'pii .dall' ini'lttiéabile, dal dotto· Mònsignor 
Paoli, sorretto dtdl' approvazione di quel 
Grande, che porta .il nome venerato di 
Leòne XIII. . 

La Gazzetta di Rmna11ia dice che que­
sto magnifico monumento di· stile' gotico è 
stato· eretto co \le offerte dei fedeli; Il Santo 
Padro solo. ha offerto lire 70,000. 

L' edilizio cominciato nel 1874; e che 
ancora non .. è, finito, è costato un . milione. 

Tutto il mondo . cattolico ha contribuito 
all' .inna\~amento di questa chiesa; Notevoli 
per la ·loro munificenr.a sono state le of· 

, f'ééte di parecchi sovrani. ·· 

Govel'no.·e l'a.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI ne n: episcopio .. n • Reo il Car,dinale Corsi, 
ArCIVescovo d1 P1sa ; reo moos. Gallo, Ve-
scovo di Avellino .. ; rei insomma, e. rei rt Seduta del 5 aprile 
prio1·i, una .lunga serie di. ecclesiastici! di 
ogni grado, età. e paèse;: èhe sarebbe lunga : L!igge6i ·une. proposta di, I•Jgge di ·Fazio 
cosa ad enumerare.· .. , Euric<liper dichiamr<i elettori umministraiivi 

, .tutti ·gli .eletto~i politici, se ne .dPtermina lo 
Bepetperiti ·invece a pr$od. ~ carabinieri · ev!Jlgimonto :a dupo. le ferie, pasquali su 

che JUtnnavauo l' arrest<,, ed i prefutti ,o proposta. di Capponi, 
ministri .che lo ordinavano• . .,- E chi non , · · Annunziasi una interrog,lzione di• Capponi 
rammenta' la benemerenza; c~ntata sn tutti : sul hl nuova: poaizione che affermasi fatta a 
i tuoni dalla; stampa inoderata; 'dei cara• ' Del ::lauto. 
bini~ri toscani, che,· osse~uenti agli or<lini Com~)licasi una lettera del principe 
dell' Ec~ellenza di B~ttino Ridasolì,. in va,- Amedéò;• presidente del ·Comitato pr.r l'E­
sor!J ch1ese .e sagres,tw ti Volterra, LtWcil, sposiziol,le. di Torino, che invita la presi­
Cortona, Borgo San , Sepolc.ro, p1srì,. ecQ. ,, d enza della Ca•nera e: i deputati all' apertui·a 

t d P il 26 corr. 
.
per . acere .i arma, Piacenza, Moden'tl, Emilia, Liguria~ Sorteggiansi i nomi dèi sei rappresentanti 

D l la Camera cbe con, alcuni memb.ri della 
e' vedere ora le :parti mutate; carabi- presidenza interverranno ufficialmente. Sor­

nieri e qnesturini trattati. come si tmttava · tono: ):!ertani, Prinetti, Zepp!!., Colombini, 
U?a volta' 'i! clero, l' Dfii!lùJ,ne piuilge: : Rossi e Cairoli. 
p1nnge sul dtsptezzo 'de)!'· autorità, sul pro- Convalid!lai la elezione, di Mercatili a 
gramma delil esautora~iope: e .della distrll·: deputato ,di Ascoli Piueno. 
rtione.! E 'si sente i brividi nelle ossa al: . Hiprendesi ·la discussione generale del 
peùsier() ;çhe l :un' giQrno ,si spàhmchino .le bil~<ncio degli esteri. 

Sia lode· all'Altissimo che; in guesti 
· tempi nefasti, ha da.to un altro trionfo alla 

Chies!!.· Cattolica· ed ha donato un momento 
·di gioia ~all' afflitto · cuore del S. Padre 
Leone. XIII, il· qual1l, ascoltando tanto 
entusiasmo religioso dei Napoletani, noù 
potrà, non raùdoppiare le , sua· benedizioni 
:liUlla. semp.re ca.ttolica patria nostra. · 

· L': Opir1ione del 2 .. aprile .riconosce .. che 
il Molli/OI'e ha un. sacco .di ragioni; e .che 
giusto. è. il suo sdegno contro la· stampa 
corrornpitrièe e: plebea che li calrihnia,; e 
soggiunge: 

" Non riesciamo davvero, a int~~dere 
dove si. vòglia andare : prilll~ i fu~ori .emn 
volti contro i questn~ini, oggi si estÌll;ldono 
anche ,contro i çarabinieri.: Esautorai'~ ·e 
distruggere, eccodl programma: esa1etorare 
tutti .ì' galantuomini, distrugge1·e nella 
coscienza· ·;pu~bUca ·• tutti i r~pwesentanti 

porte alle .oaroeri, e l' Italia V!ldac a .ferro ' 1 Trinchera domanda . perchè ... finora non 
e ·a fuoco!· E impreGa alla stampa. con•om- i siasi. data esecuzione ·all'ordine· del giorno 
pitrjce .e plebea, c~~.· è causa·: principale i della Camera. che invitava il ministero a 
dell 1\tragano•che'Sl prepara o SI ltV'I1ll~1t, : pre~entare una ·legge ~el riordinamento del 
.M~ 4 ~a.~dl. Allora.·dove. Vfl Mnsarci !'Opi- i Collegio asiatico .di l'.apoli . dal quale .. di-

11Ulllfl. qll~tld(l ella stessa a questa st~mpa.fa· i ~oJ!~:. !:importanza e l' urgeoza .. di prov· 
ceva da.· ,bali.~,.)' all~ttay<t,, ;la n.utriv~t, ·!~' Duolsi di non .vederne fatto •cenno ·-nel 
reggey11, ~~ PflllU,.pl\SSl, .la.condttceva gto';:t• 1 bilancio,· e più che Mancini abbandoni gli 
netta,,.çome,.A.milcara conduceva• Annibale : alti ideali, propuJ;nati da d~putato e che 
alle:prima•imprese. Se or&1 .fa.tta,.gigaute.1 ! gli v~laaro 1' am~J~Ira~ione-di·tutta,la•OII!Ijer~, 

l 

l 
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IL'OtT'T'ADlNO . ÌTALÌANÙ ---------------------------------------------- -----------------~------~---------
Novilena, Finocohiaro, Savini, e Cavalletto 

fanno 1'arie 019ervazioni aulla Qouole italiane 
all' estero, sui trattamenti degli italiani al 
C bill. 

Dopo risp.oste del relatore Cappelli, pnrla 
il mi n iatro. 

Mancini conferma che anche quanto alla 
politica eRtero il ministero rimarrà fermo 
nel programma iniziato nell'ultimo bisnoio, 
che è <li pace, sicurezza e dignità. Il gabi­
netto consacrò tutta la sua forza a r•mlizze.re 
questo scopo. E' opinione generale in Europa 
aver noi ottenuti risultati non i8pregovoli. 
11 tempo e Il\ costanza no daranno anche 
meggiori. Ne off1·ono eperaoza' le nostro 
buone relazioni con tutti gli Stati, poicbè 
con esse concili ansi i nostri rapporti più 
intimi con l' Austria e la Germania, e ~osi 
questi non temono indebolhnento .. Anche 
colla Francia stiamo in amicizia, mercè le 
ftincere intenzioni con cui da ambe le parti 
furono condotti e definiti difficili negoziati. 

Le dichiarazioni fatte ieri dal ministro 
degli estera alla Cf\méra ,francese> n~ sono la 
migliore prova. G. o. diamo l' amioiv.ia anche 
delle minori potenze a vendo loro dato 
sempre un efticaae appoggio a· èonseguird il 
loro vantaggio. Componemmo confhtti al ' 
Perù, ottenemmo risarcimenti in Egitto, 
soddisfazione"al. Mà.rocco .. DUellai, che cion· 
nostante sorgessero in paese dubbi ed in­
certezza per parole di uctmini ·di Stato di 
altre nazioni. 

Dobbiamo· avere noi stessi la coscienza 
del nostro valore e non miaurarlo dalle 
parole altrui. 

Le dichiarazioni di Kalnoky alla Delega• 
zione ungherese furono cavillosamente tor­
turate con m·ronea interpretazione· .sospet­
tandosi in quvlle reticenz~, quasicchè la 
posiziòne dell' Italia nella triplice alleanza 
fQsse differente da quella dell' Austria e 
della Germania. 

Conferma le dichiarazioni fatte altre volle 
che l'Italia entrò nell' alleanza con perfetta 
parità e reci~rocanzfl di condizioni. Da 
questa amicizia derivr~no 1'antaggi gtlnerali 
ed anchtl speciali agli interessi italiani, 
come. dimostra con esempi. L' avvicinamento 
dellu Russia. ·.lilla G<Jrmania,. per. Ja 'quale 
qmtlche deputJ~to sollevò timo1·e, deve ess~re 
anzi salutato come ua fatto che meglio 
nssicur•l la pace, che è lo scopo princi jll\le 
dell' alloauza. La nostra situnzione in Eu­
ropa quest' anno migliorò sotto ogni rap· 
porto, o migliorerà an<Jora se la Camern 
manterrà la .sua fiducia nel minietero, in· 
tendendo di perseverare nella via segnata. 

Rispoodend·o ·alle interrogazioni di Cavai~ 
letto e Dotto circa gli uvvenimenti nel Su-

. dan dice che le potenze non cr~dettero 
ancora giunto il momento .per scambiare le 
loro cosiderav.ioni massime dopo le diehia­
rai:ioni del governo inglese ,al parlamento. 

Perciò ,.m~>ntiene conveniente riserbo su 
questo argomento. 

E' lieto che vari oratori abbiano apJ,>rez· 
zato il contegno prudente e misurato (],l­
l' Italia nell'essersi asténnta dall'intervento 
in Egitto, che l~ attuali conseguenze dimo­
strano quanto tale astensione fosse giusta e 
couforme agli intere~si ·della· nostra nazione. 

L' Italia non ha quasi altri interessi nel 
Sudan che morali, civilizzatori e di umanità; 

.interessi che condivide con tutti i popoli 
civili. E'· nn legame pirJtoso e glorioso tra 
l'Italia e il Sudan il nome di Gessi che 
ramment 1 ad onore o che prima del 1881 
fu colà valoroso a fortunato collaboratore 
del Gordon nell'abolirvi il commercio degli 
schiuvi. 

Abbiamo auohe comune colle altre potenze 
mal'ittime che sia mantenuta la a10urezza' 
in Egitto. Circa la tutela degli interessi 
italiani in EgitttJ annunzia essersi ricono· 
sciuto l' obbligo di risarcire i danneggiati 
di Alessandria o liquidate. le· indennità do­
vute con riserva al pagamento, del cui 
ritardo reca le ragioni aggiungend<J essersi 
iniziate a tale riguardo trattative che spera 
sortiranno risultati soddisfacenti. Coglie oc­
caRione dalle operazioni, seguite per l11 
liquidazione delledndecnit~ì per: rendere la 
debita ·lode alla· ' abililà e allo ' zelo dei 
nostri agenti Cavalli, Mac8hiavelli defunto 
e Haiman. 

Presenta un altro Libro .Verde relati,.o o. 
tale questione e quindi.cbiede di riposat·si. 

Magliaul presenta il progQtto per conva· 
lidazione del decreto di modificazionì al 
repertorio. della tariffa dog11.nale. 

Notizie diverse 

Jetsera l'opposizione tenne una radunanza1 
alla quale intm·vennero ottanta deputati.' 
Presiedeva .Cairoli il quale. rilevò la gr~vità; 
e l'importanza della ·situazione parlamen- 1 

tare. 
Si deliberò. ad unanimità di votare una: 

candidt~tura del!~ opposizione alla /pt·esidenza ' 
della. Camera e fu pt·oclaru11to candidato 
Cairoli, 

Quindi' si discusee della condotta· che l 
. deve tenere il'plirtito e.snll' !•gitazione che 
dovrebbe promuoverai nel paes~ rjmpetto' 
alla nuova situazione parlamentare. 

Si eta bill di invitare il paese 11 p~otestare i 
pontrò''lll' çQnll9~tll 1 'del> ~ilvernòill 'fu: atisma•' 

tizzata la proposta ministeriale per il ri. 
ordinamento 'dei ministeri. 

Si deliberò di tenere un'altra riunione 
per decidere in modo più concreto, della 
condotta che l' opJ?OBizione. deve tenere in 
Parlamento e fuori. 

- Minghetti dichiarò apertamente ohe la 
seelta di Bìanchei'Ì nlla presidenza della 
C111Uera, oltre UDII ~uffictcnte garanzia per 
la Destra, è la design11zione di un capo 
dtlla maggioranza nella eventualità d' una 
crisi. 

- Corre im:iste11to la voce che l' onor, 
:Mancini Bill ferm~tmente intenzionato a ri• 
tirarsi, non volendo accettarij tutte le con• 
eeguenze della condotta 'dell' onor. Depretis. 

- Durante le vacanze dì Pasqua sarà 
concretato il progr11mtna. dei lavori parla' 
mentari da discutersi in questa sessione.' 
In una riunione che si trrrÌI il primo di 
maggio il ministero esporrà . quali sono i 
progetti ehe si dovranno preferire, Trovandd 
ostaèoli non si insistorà, ma il gahinettd 
darà opera per preparare le elezioni. gene• 
rali . pel mese di ottobre. 

.ITALIA. 
'J:'orino ·- Dal paesello di Candia 

Canavese riceviamo notizia d'un orribile 
avvenimento. 

Certo Limonio Antonio, soprtlnnominato 
Simon, uomo pregiudicato, che avea da' 
scontare 45 giorni di carcere, trovandosi in 
libertà proyvisorin, sul mattino di domenica 
scorsa commise una serie di spaventosi de­
litti, 

Vicino a Limonio abitava certo •resijitore 
Giovanni, vecchio settantenne. Quel mattino 
trovavasi solo n~lla sua camera. 

Limonio vi s'introdusse con un martello, 
e ne usci pochi i1tanti dopo. 

Non si senti alcun rumore, alcun grido. 
Quando, dubitandosi dell'avvenuto, si 

penetrò nell'abitazione del Tessitore, un 
orribile spettacolo si presentava. 

Il Tessitore giaceva moribondo. Sul suo 
corpo si vedevano varie ferite, dovute a 
colpi di martello, uno dei quali gli aveva: 
rotto il cranio, un'altro gli av~va strappato 
un orecchio.,· 

Limonio continuava intanto le sue atroci 
gesta. Recr.tosi all'ultima casa, del paese, 
verso la stazione, trovò certa M,ilanollo Rosa; 
v.edova Grigliatti. Era armato dello stesso 
martello, col quale inferse alla povera donna 
un colpo alla t9ota; ella cadde, e, percuo• 
tendo il capo contro un mucchi.o di pietre, 
si fece varie Rltre ferite, queste· però non 
tanto gravi. 

Limonio verso qu&sta donna si arrestò al 
primo cqJpo, e qu11ndo la vide caduta, forse 
credendola già morta, si diede alla fug111 
prendendo la stradu che conduce al lago. : 

Sulla strada Limonio incontrò corto Mot~ 
tino Giovanni, pescatore, C m ,lo·stesso mar• 
tello gli inferse vari colpi alla testà finchè 
lo lasciò morto sulla strada. 

Quindi Limonio fuggi a Barengo, frazione 
di Mazzè. Consta cbe coli\ si presentò in' 
una. casa a domandare da b~re e un tùzzo' 
di pane. All'uomo che l'ospitava disse: Se 
venissero 1 carabinieri, dite loro che io ne 
ho ammazzato tre, e fece i nomi delle sue· 
vittime. Il suo ioterlooutor!l non gli prestò 
fede, crede.nùo ad 110 brutto scherzo,. e Li­
monio pàrti dirigeudosi a Mazzè, e quindi 
a Tonengo, 11ltra friiZiQne di questo comune. 
Qui vi a' imbattè in un ,agazzo di 12 a 14 
anni, per nome Bruno, e col martello, che. 
portava sempre presso di sè, lo etramazzò 
a terra, gJ'. ~nferse molte ferite, fincbè la· 
sciatolo in g1·avissimo stato, continuò a fug­
jl'ire per la strada di Rondissone. Attraversò 
auesto paese, e continuò verso Chivasso fin­
chè venne arrestato dai carabinieri sulla 
strada stessa. che uuisce i due Comuni. Egli 
non si arrese èbe dopo accanita resistenza. 

Circa i moventi che avrebbero spinto il 
Limonio a compiere l'orrendo· misfatto, esi­
stono a Candia due versioni, 

Gli uni lo credono pazzo, ed attribuiscono 
ad un accesso di delirio l' eccidio. Gli altri 
argomentando dalla qualità delle vittime da 
lui fatte a Candia, credono non improb~hile 
che il primo impulso' a compiere la carne­
ficina sia stato il sentimento della vendetta 
o personalmente cootrole sue vittime, o più 
probabilmente contro la giustizia umana, da 
cui beu a ragione era sta;o colpito per altri 
precedenti delitti. 

Roma - J,a Direzione ~;enerale dello 
carcPsi, in ae~:uilo ai reclami prosentati dal' 
dee Houx, T•Jdatto1·e 'de.l clericale Journal' 
de Rome; ha daio ordini.cbe' veug"no tolte l 
l~ comuukazioni tra i q~ndannati per reati, 
di stampa e r 'oondannan pe'r reati r.omuni,: 

- Ieri si preseutavfl ai!' intendenza di: 
fiuaoza uno sconosciuto sacerdote e depo• 
sitava la bella sommotta di L. 20 mila di 
chiarand·l che non 'p~teva d~clinare il nome 
delll\ persona dalla q naie era. stato inc'à-t 
ricato di restituiro ullo 8tato là detta som-i 
ma, aggiungendo che' gli era Inibito di· 
faraone .rilasciare !a quietanza. 

: l!;lfétti ihìlhl,,eou'CesJione »aorallleotale. 

E$TlilJ:OC) . 
Svizzera 

I giornali svizzeri annunziano ohe Il 
Consiglio federalo ha respinto la petizione 
della Società s'lizzera pur la santiOeazione 
dalla domtlniea, chiedente l'abolizione doi 
troni menli Iii domenica. l considerandi 
addotti nella docisione sono: elle il pubblico 
in geotirnle sarebbe malcontento di questa 
misura; eh o del rosto la Svizzera ò v in· 
colut:1 dall' oso adottato nei plLesl vicini ; 
che nn regolamento internazionale non n• 
vrebho alcuna probabilità di ess~re stabi­
lito. 

F'.rancia 

T6lègrafano da Purigi che le parole cosi 
b0oevo1~ riguardo all' H:11ia (Jroonaclate: 
da · Furr.r alla. Ca111era fa rono ass~i no­

, tale. 'Esse poro non accennano 11d ou serio' 
ri'avvieinamaoto della FranciO' all'Italia. 

Loro sMvo era di calmare lo .inscet!lb'­
lila. IIM!a~e oocilat•J dalla ·quostiuoe ··Ioni· 
siua •. '" 

Germania 

11 ~abbini dello comunità israeliliche di~ 
Ber l no convocauo i oollogbi di tutta la 
Germa'oia ad nn cougr!lsso geuera:le · ulloi 

·scopo ·di esaminare la situazione interna-
. Zlonale del giudaismo, di cercaro i mozzi atti: 
.u fortifiourc Il sentimento religioso, molli·: 
p li care le se nolo gi udu:cbo e Jlrovvedere 
allà costituzione di una lega fm i rabbini! 
delia ·Germania: 

- La Tribuna ba d11 Berlino: E' posi.: 
tivo cbo l'imperatore Guglielmo abbaodo-· 
nerà la Cilpitale subito dopo le fesle di 
Pasqua. 
. Egli si reohtJrà a Wiosbaden ove si' 
trova già dii uu mese l' im)Jerdtricu Eliaa­
betta, ed ovo si utt•1nde la prossimll visita· 
dell'Imperatore Francesco GIUSeppe. Il pro­
gmmma concordalo tm le corti d1 Berlino,: 
V1enna e P1etroburgo per ona iotcrvist"i 
d~l tre imp~raLori avrà pieno eiMto. 

- Ecr.o una notizia cbe sembra Incredi­
bile, ma pure è vera ! Un nvviso del go­
Vel:oo tlolla provincia di Gutin nel gruG­
ducato di Oldemburgo, ha reso notorio che, 
pel cor~o di se l mesi,· vale 11 dire dal pri­
mo novembre 1883 11 tutto aprilo dl qne_, 
st' anno, non BI riscQotel·aooo le imposte 
prediali, porcbè quel governo punto ne ab..! 
bisogna. 

Felice pabse l Sarà ben difficile tro~ 
vnrne altro che vada con lui di pari'patsoJ 

- Il Moiliteur de Rome ba da Berlind 
che malgrndo lu smentile del tclrgrufo, b 
sal11tu dell' linporatore Guglielmo ispll'a se~ 
rie inquietudini. 

, , - Nei circoli politici di Vi enna si vrr 
accreditando la voce che la crisi miniate_, 
rlale di ll~rhoo finirà con uu grande atto; 
politico e pnrlumeotare. 

Bismarck avrebbe l' iutenziono di molare i 
non solo i miuislri prnssi1ini, 11111 Id BIHSSa' 
Costituzione dell' lm1,ero. 

- Un dispaccio da Burlino dice che a 
l'astJna si rinulrn 11 Coloui3 una grande; 
ussemolea di cattolici per protestaru pnb-1 
blicnmonte contro l' coilio di Moos. Mel-! 
cbors. 

- La Reiche:Jeitung pubblica uu lungo: 
at·t~eolo sulla partenz" ddl P11p.1. 

Il giorullle berlinese nostra che questa' 
partouza sarebbe nna sventura per l'Italia 
pe1·cbè porrebbe iu trono la repubblica;' 

. nm1 perd1ta por Roma, porchà la c;ttà e· 
terua sarebbe decapitata ; un11 sorgente di 
imbarazZI per l'Europa la quale vudrebbo: 

, la rivoluziono fare rapidi progressi. 

Aus.tria-Ungheria 

Matrimonio augusto; - La figlia più 
giovane doli' impdflltore, l'urciduchessal 
Maria Valeria,' che ora v1lloggia colla ooa­
dro a Wiosba>len, sarà (como si è detto 
giorni addietro) fidanzata all'arciduca d'Este, 
suo cugino; appena avrà compiuto il sedi-

. oesimo anno,. cioè t1·a un mese. 
L'autunno scorso al tempo della v(~l~a 

fatta dal principe ereditar io di Portogùlrb 
aliti Corte di Vieanu, s'era 4iffus11 UJI pub­
blico ed era stata· t.~legrafa~ll;!a parecchi' 
giornali la notizia; che la giovane,,, 1\rci­
dncbess~ slava per diventare duche.~s,~~'di 
Braganza ma nor1 ci er11 ,!}m bra di fonda-
mento. · · .. , · 

Vuolsi che la riso lozione sia dovuta 
specialmente alle preghiere dell' imperu-

. trice la quale ha sempre posto affetto 
particolare uell' ultima sua figlio, ed 
avrebbe senti lo troppo nspra111eute il do­
lore deliA eo,par!l~iqae, 

La giovane arcldn~h~sllll b~ ,tllénto 1U~ 
n<Jra tra le mora doliO. Bm'g o nel' recid'to 
delle vHieggintnre Imporrali. Rare. volle·· e 
solamente negli nlllrni mesi, fu . vhtlti nel 
palco Imperiale al teatro dell' Opeh; llpp!lre 
al Rin,q o lungo i viali del Prater. ' 

Lo sposo ba il ti lo lo d' Este per eréaità. 
lnfàttl Francesco V di Alodeua, IIIOrto seÌI~II 
figli, istitdi erddo del su~ noufé e 
del' suoi diritti o del ano colossale · pAtri· 
monio i' Qra ventenne aroidooa Ferdinàllllo, 
primugeuito di Carlo Lodovleo, fralollo 
dell'imperatore. 

D:IARIO SAO.R.O 
Martedì 8 aprile 

s. Dionisio ves. 

. Pagliuzze d'oro 
Appena 'gli altri sbagliano, ·Il ceneo'ti!l· 

mo. AbiJ!.amo davanti agli oncbi i difetti 
a1tr11i 1 dA tergo i nostri. 

Cose di Casa e Varietà 

Poligono di Spilimbergo. o l seri v ono~ 
Nel giorno 22 corr. arriva la , prim:1 

Brigata da montagna del 16 reggimooto 
per le esercitazioni di tiro di Artiglieria, 
e permane a tutto il giorno 9 MaggiQ; 
nei quale gior,no deve trJvarsi al poligono 
la prima mota dd 8. reggimento; e di 
quindici in qujndici giorui le altre mute, 

·e 'prse1a 'gli 'Allievi. ·In. compllisso··'parteoi· 
peranno alla scnolil di tiro eeill'éi'. bdtteri.e, 
cioè. quattro da montagua e dodicidil'cilin­
Pa!lnll, form!\uti la forza. qi. ottocento · CB· 

. valli .e. milleseu:.onto , soldati, ,con ottanta 
urftciali ·tra ·~operiori · ed· ~Inferi orLI 

Lli ac11ora si cbiutlò col .;lo~tlò 9 Agosto. 

Grande disastro. 'fogii11n\o dàl Ma#i1: 
« SUolcgrafa da Ne w~ Yor k al .Ce~1trat 

di Londra:. DiSJIIICci ,giunti oggi.' (4) dti Hci­
lifax (Nuovi\ Scozia)· annunziano' ano· lpa· 
veutevoJo· nanfra~io,' ·11· piroscafo della colll· 
pagnia •lulla O~cce B~auca di Anv'èrs'a, 
Daniel Steinmamt è colato a fondo in 
vista di Ralifax, oon cento o trenta pRs· 
Oeggieri, Il bordo che ·iOOO lotti periti, 

« Il naufragio avvenne 'per ;Uni', falla 
d'acqua.· Il piroscafo di 2000 ton11ellate 
urlò lo ur.o scoglio subacqueo .davanti 
l'isola di Sambrn e colò a fondo itnmù· 
dialaJIIent~. D~ll' cqQipaggio composto,. di 
28 persone sai sole poterono s.1l varò!. Fra 
qaèsle v'è il c:~pitano Sch•Joohaven. · 

Il Daniel aveve a bordo 93 passeggierl 
di torz11 classe cbe rimas~to tutti 11nneg\1ti. 
l passeggieri di seconda e prima class~ 
erano sbrucati a Ralifax • 

Gravissimo incendio. Telegrafano da 
Bucarest che iermattina è scoppiato· un 
incendio nel palazzo dell'Accademia, dove 
risiede il S•Jnato, e cb; conlieno inoltre il 
museo e la pinacoteca. Il pericolo era gra· 
vissimo. !folti documenti andarono distrutti 
- ma i p ù preziodi furono 3al vat1. Tutta 
l11 sala del colosslle edificio undò distrutta. 
Dopo molte oro l' incendio è stato domato. 
Tre p~rsooe perirouo nelle fiamme. 

Ingrli.titudine ufdoiale. SoUò''qtlè&lo 
titolo il Giornale di Udine pnbblica,oggl 
il s,,guenl~ articolello di cronac:1. 

Il Giornale dt Udine di sabato chindeYa 
an breve cenno so di quell'ottimo e bene· 
merito. uomo che fu il padre Luigi : àcro­
soppi, 'direttlirli dell' lstituto delle Derelitta, 
coll' avvortire che il lrasporto:·della Slllùl11 
seguù·ebbe alle 2 pom. All' accompagua· 
mento iutel't'eiTamìo fi'ltl gli istituti pii 
della città. 

No: por troppo non 1 fu vero. \l' era· m o l· 
ta gente; m11 gli istituti pii della città 
erano ass~i scarsamente rappr~sentati. (1) 

Del mondo nfficialo 1:ivile c' em ·solo :il 
nostro Sindaco. 

« Eppue il padre Luigi Scrosuppi• per 
sessaot11 . lunghi anni, prima come ·com• 
pagn<r de't• fratello padre : Filaforro, poi d~~o 
solo,tdedieò tutto se stosPo e· tutto il' 'etiO 
ad una istituzione di beneficenza :in. gran 
parte, nella massima '[llu te, opera dei 'be• 
nemrxiti fratelli. • .. .:\": 

~~·:M~ntro.Lilota gentfperò randeva 'O• 
maggiò al benemerito Cittadino, cbo fecero 
i rBJI}lreseotanti del Governo ~ l rappro· 
seutnnti del Governo, che di· booua''o 'Oilt• 
ti va voglia s' 'inchinano nllu piazza' e.d, 'al 
suoi rappresentnnrl, non se'p pero O' Mh vol­
lenr f~Dd9f. f.IWIIBgiO 'lld DII '1\0100' C08i b~• 
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nemer\lo della pubblica càrità. cittadina t. 
· Od. ebbero paura di tarlo pllt'cbè il defunto 
· er~t n~ prole 1 ... 
. « :Ma in qnesU ultimi tempi la fu. aem­
. pre eosi. i\ Governo Austriaco, cosi avaro 
nell' accordare ouorilicuuze, insigniva il 
padre Filaferro della medaglia d'oro. H Go~ 

· vera o. nazionale, cb e prod lga gli onori n 
tutti coloro che li chiedono, ed anche ai 
pil\ pudichi che su Il fanno chiedere, non 

· si rico.rdò che 11 Udine vi aveva un padre 
· Sorosoppl, che assieme al fratello, uevu 

doluto un istituto di beneficenza del patri· 
monio di L. 60 mila circ1\ fruttante re •. dita 
e ehl•, con que:no patrimonio manteneva 
tuiLi i gior01 llell' nn no 96 povevo fanciullo 
derelitte nell'interno dell'istituto, ed altro 
300 Mruivn o sfama~a durnnto 11 giorno, 
per poi r\mandnrlo .. la aera ull~ proprio fa­
migli nola. 

!1. M~ il padre Serosoppi opbmva .di èoo­
ti~uo,· dava Lnltl l giorni Istruzione 11396 

. Mil)llgeuz~,. da manghue a 396 (2) boccbè 

non aveva tempo di tamborare eòn 
eblacehere l•iaz~e o noi teatri, o nsllo 
1ale, o con polemleho su p~r l gior-

. nali, .a q1tind1 forse mull1 dei mo-
derni non sapevano neanche della tiUII esi· 
steoza l Però H Governo avn bbe l'altro 
lerL .dovuto· sapere. che il padre Luigi Scro­
soppi er" diMtom. dell' lijtltuto delle De· 
relttte ; ma pur troppù ci d1mostrò lli uou 

. sapore neancbo 1auto. 
« E' codesto un modo di educare le' 

. masse.' • 
.: Per conto nostro deploriamo vivamente 

. tanti\· o~gligunz11 siccome uno Ilei tanti 
trtsti tristiSsimi indir.i.i dtl ttimpo. • 

N. M. 
· (l) ,Noi. ne abbiamo dato sal.ato l'elenco ed i' 
letto d avranno .scorto che mancavano soltanto 
quelli ne' quali siede sovrano il liberalisrno. 

' (Z) ,Il ~ig.· N. M: ha. omesso di ricordare che 
nella nostra Provincia esistono altri due istituti 
fondati dal P. Scrosoppi quello di s. Vito al 
Tagliamento c. quello d'. (,uano il quale accoglie 
j>Ur,e' buon n11me•·o di fanciull'e senza contare i 
servigi 'ché le Suore della Provvidenza pre&tano 
negli , ospedali . 
''Ili più 'èsistono istituti fond~tì del P~ Sera· 

·. seppi ·i'n altro provincie del Regno e all'estero. 
Il i'adre Sorosoppì adunque oltre all'essersi rèso 

. benemer~to presso i suoi concittadini e. compro· 
vinciali, .ha onorato altresl la pàtria sua in 
paesi lontani, , 

(Note del Cittadino Italia111).) 

Quando Il P. SIJrosoppi entrò noli' agonia, 
·le Suoredell11 PrO\'Videuza iavi!lrono at P~pa 
un· t~legr"mma implorando la lldu~Jlzloue 
Fontitlcla per 11 benemerito loro Foudutot•e. 

E il Santi> l'tldre SI affrettava a !ur 1 i· 
spondere dal suo Segretario Uard. Jaeollioi 
con· dispaccio ~b~ Impari! v& 1'. implorata 
b~uedizione in. articulo mortis. 

413,836 
272,851 
50± 290 
898698 
511;098 
553,626 
591,165 
874,608 

70,004 
629,079 
977,542 
176,935 

4,871 
597,226 
448,934 
741 659 

75:5(}3 
305,578 
74,763 

363,782 
338,776 
747 580 

-254'752 
628:\wl 
771,114 
201,561 
421,041 
[)90,474 
461,990 
169,977 
417,093 
62,083 

. 518,4711 
249,lll 
793,042 
462,739 
391940 
598'793 
798'533 
31l6:887 
304,090 
584,540 
499,[1!)8 
626,896 

85,779 
323 574 
468,800 
808,985 
223,570 

. 323,706 
454,736 
9{)3,143 
903,837 
186,588 

. 550,138 
445,938 

§~i:~~f 
331,541 
881,968 

35 943 
471~025 
497,478 

Il telegramma fu spico.~to u ltoma allo 
23.15 sJochè il dc t'unto ricdvette l' tlposto­
llca benedizione proprio u~gil nltimt ll!tautl 
precedenti il grande irapu~so. 

79,816 
390,812 
294.264 
915,567 

Importa.ziono degli olii peeanti. 

246,660 
811,327 
543,350 
<143 96b 
46~897 

605,964 
!)76,707 
88032 

210:713 
667,130 
495 iJ59 
11Ù81 
699.913 
320,900 
642,337 
880537 
888:146 
826,056 
HJO,B51 
870240 
139

1
115 

636'5ll 
735:020 
787,123 
420,510 
123,542 
760.816 
723,700 
618,894 
843,328 
705,891 
534,53~ 
827,464 
331,097 
410,166 
715,655 
222,1113 
730,984 
690,16! 
410,935 
273 593 
989:813 
457,178 
416,193 
137,923 
915 273 

9'202 
687,379 
134,104 
121,158 
303,515. 
735,197 
133,878 
554,286 
759,310 
631.418 
458,169 
355,152 
88.856 

649;565 
703,691 
169,769 
779,447 
943,791 
720,088 
95;328 

368,124 
586,123' 
447,438 
607,301 
490,095 
692,499 Nell' Intento dt chiuder~ l'adito a cuut~SL<>­

ztoni · citca l'analisi operat11 dalle dogane 
'sugli olii per distiogu~re quelli miueruli, 

il ~liuistero delle FtnauZd ha roceutemeute 
· disposto che i campioni da uutlliZZIIrsi mp­

presentino tutta la 1U11ssa d~l prodotto lm· 
portlltO. Oocorre a tale scopo che non siano 
tolti soltanto dalla supertio10 snporiore d11i 
recipienti, ma anulw dt1\la parte bll~su, od 
nl\rimenti cl)e H prodotto llùutenutJ~i vong11 

. pnuia u~itato, iu , guisu. che di venti omo­
geneo. 

30i:l,668 
654,91J5 
593,347 
695,415 
299,305 

72 547 
6oo;893 · 
133,236 
994,504 
328,550 
270,187 
923,700 
252,153 
567 289 
44'920 

253:253 

105,358 
832,263 
4.75,058 . 

19,058 
323,217 
522,426 
953,644 
819,668 
614,471 
229,91\7 

l liume~l visì.citori della. grande 
. Lotteria di Verona. (OontinuaJ~ione -

vàdi numero 77). 
.Vinsero i pret11i di L . .20 sulle 5 categorie 

i numeri' 

93\l 443 20 560 
311:9!)0 92Ù:I06 

' 798 681 400,288 
899;355 378,337 
688,343 422 SOH 

10,543 500,900 
5!}3,063 904,94.6 . 

' 789,905 256,722 

673,893 796,080 
424,9GO . 725,()03 
~H1~~.2,~'73 321,039 
"X ~ "Xv 950,45± 
926,083 383,959 

7iJ3,237 
31it,074< 
95(},980 
987,931 
918,269 

73,091 . 
A.53,658 
432.139 
895,994 
539,206 
219,901 
381,126 

4,501 
40,796. 

43,974 
579,821 
90,765 
86,&70 

505,490 
592,048 
78,248 

411,419 
~03,233 
311,104 
224,34.8 
762,226 
750,663 
978,613 

IL OlTTADtNQ ITALIANO 

970004 
776'645 
36'771 

228:188 
805125 
88Ù'84 
937'961 
579'451 
375'967 
828:79::! 
579,25.9 
440,555 
471,6B6 
475,537 
8!11.765 
70i,i!68 
315,319 
15,259 

689,510 
834,287 
182,108 
475,711 
171 270 
327'212 
862' 434 
949:853 
485,724 
359;681 
655,868 
624,83B 
58800 

935~846 
355,719 
773,941 
748,857 
364,556 
298'600 
963,438 
358.244 
894,134 

17,717 
272 003 
247'096 
356:273 
781,543 
679.893 
Oll2'558 
269,808 

9968 
187:810 
452,160 
963 143 
999;425 
858,372 

. 526,482' 
584,980 
317,785 
348,095 
6[>7,024 
4811,515. 
36354 

357'068 
95Ù72 
456,710 
139,423 
848459 
255'298 
918:018 
422,551 
636 202 
807:675 
874.374 
467.694 

142125 
556

1
122 

21Ùil3 
676:121 
337,591 

4228 
563'423 
41Ù81 
670'684 
998:123 
666,091 
856 375 
395'091 
866:812 
152,236 
211,388 
626 592 
778'933 
460'397 
528'27!! 
32'269 
88~545 
986,451 
355,662 
681,628 
978,57'1 
930.133 
730,107 
855 9]9 
189~188. 
994,778 
499,077 
678.421 
2119,452 
817.159 
432,775 
561,512 
238,060 
818,955 
434,552 
964,433 
943.842 

1)3,053 
909.076 
58,288 

301,504 
784 970 
944,334 
608;612 
542,748 
633,647 
735,197 
712,787 
68;929 

667 725 
~30'502 
'55:190 
45,113 

685,755 
552 500 
544;855 
. 82,155 
929,324 
548,240 

15 939 
344:667 
868,148 
17H75 
192'678 
384:020 
640,053 

71598 . 
483

1
283 

202,120 
602,680 
806,428 
207.'784 
477;949 
525,041 
838,039 
840,062 
466 764 
825:458 

41 769 
631!:070 
541,128 
337,75(i 
119,986 
710 325 

90,516 
361,480 
552174 
539;066 

26 881 
373:654 
648,400 
65,743 

936,536 
528 076 
892;812 
300,981 
849,242 
.66.782 

2~~·~&5 

89'008 

7211:62!1 
131,777 
519,144 
156,472 
822,908 
SU6.S79 

Tro m i In scioperanti volevano n{tanCRro 
i lavor<llori ì qu.111 per l' urrivo dol ·dr&· 
g110i potHOUO tt;dro thll p•lZZÌ. . 

Gli seioporaòtllnglurlarono l ltworutori 
lanel:\rila" pl~tro M>ltro lo· llntorità .ÌJ i sol· 
dati rh 1 furono cahnntl ò:igl1 ul'fichtF·. 

Lo autoritt\ st111ino sopm ai luo~h 1 .: 
E' urrlvnro Il gortomlo Gnigny èl'lllilh­

dn•ltol !:1 tlivislllo~ <li l,ìlla, 
llogua gt'antle a:::ita1.iouo in tutto il h:t· 

el M. 

Parigi 5 . - l ~:loroall lntmnsigenli 
dh1ono che hl gontlaruiorla di' o,,nniu cn• 
ricò gli sciopemntl o focil fuoco, mn som­
bra cho aleuui eoltJi so!trtnto siuntl stati 
tirati per arin; Stnmauo lu truppe oceu­
p~ro,no i pozzi. 

Dena.!n 5 - Nuove truppe sono arri-
VIIte. Il bacino letnùnl 'calmo. · 

'•· 
Lilla 5 -'l're soioP•·rantl ed nua douna 

slraJlp~rono terl 11 Vienxeond•l nu . prlgi•l· 
uiero d:lile mani doi g•Hl.hlrm'. . 

l!'urono arr~stati oggi gli sc:oporar:ti e 
le donn~ cb~ circondarono la g,:ort11 del 
drugoui iusnltundo e g•·tt•tn•lo piutre e•l 
ltumood1Zi\l ai tlmgùnl chu· tn:\otennoro !:1 
calma. • 

Berlino 5 - Il M o nitore dell' lmpel'o 
dice: In auno ul conslglb fedeml" oggl vi 
fu uno seumbio di ideo su dom111Hie dl 
certe parti 'relativarnnnte nl ministero re­
sponsablh1 • 

· La Prussia si pronunziò .assolutamente 
contro l~ domando uou reulizzabili s0nza 
portare pregiudizio ai dir.ltti ilei coufedJrati. 

Inoltre il een\ro· di gmvl.tà •fiJ·endilrebbe 
dali~ mugl(ioranz~ mutevoli dnl Raiehstug 
c;ò cbu coitdnrrebbe al h\ tlissoluziouo della 
uuiou~ d !l !la Germani a, 
· 1'lltli i govoni aderiseon<l 11 questa di· 
chiarazione ·dell11 Pr~win, però !ti lhviern, 
drtudo 1.1 s.ua a~esioue rlicbiuJÒ ch•l 111 lh· 
vier•• uon. comùatterflbbo che lo sviluppo 
dell' inwero in senso fusionista. ·. · 

Anzin 6 - 'Si prosero m;sur~ p~t· as-
~ienmro ia libertà del lavoro, · 

•rutti i• pozzi nelle Lretlici divisioni dul 
bltc.lno sono occuput; militnrmeote. 

Lo truppe soiui, acc:1mpat6 presso le nhi­
tazioni degli opt·rai. . 

Parigi 6. - Lu priucipca~:l del Monto· 
negro è JJ:trtiLII per Cetigo~, via Italia. 

Numoros•• riunioni si. terranno uggl nel 
bacino di Auzi11, 

L'uttav:\ seduta d~l congresso socialista 
di Roobtti:X riuscì tumultuosissima. 

Pa.rigi 6 - La ambasciata di Spagna 
smaut,Stlij !a voce sp;1rsa ieri a Parigi di 
uo attentato contro Alfonso. 

Ma.drld 6 - Il tdbnnalll Ji Xereg nel 
pruaesso dal111 Manq Ner•1 a v eva coud1nnutu 
s tte imputati n morte ed otto ai l~vori 
furZIIti, 

La Cas~azione annui ò il\ sentenza e con­
danno tutti gl'imputati all11 morte. 

:N'C>"X"XZXEl . X> X :EIORS.A. 

5 aprile 1884 

Rond. 11. 6 010 coa, Jr•••· 1884 •• L •. 91.20 • L.. t4.16 
ld. . Id, lluirllo 1814 da L, 92.03 a L. H 98 

in.d. &UJtr in carta. da. F. 79.75 a L. iO.()G 
lcl. ln Jrrutt G• J. 80.7 5 a. L. i0".90 · 

Fior. o«. d& L. 208.~~. • L. 2os.6o 
Banconote aattr. ~a L. 208.2& a L. 2f>3.&0 

LOTTO PUBBLICO 
. , Ellrtbioni del giorno 5 ap>"il• f884 

. VENEZiA 85 - 34 - 64 - l! - . l 
HAiti 7.1 - 75 . ...::. 88 - 18 __. 56 
FlRENZE 33 - 50 - 90 - 78 _:_ 9 
MILANO 69 - 21 - 14 - 5 _;__ 29 
NAPOLI 68 - 4ii - 88 - 74 - 51 
PALERMO &7 ·- 41 - 39 - :!0 - J'7 
ROMA 1:! - 5~ - 88 - 29 - n 
TOlUNO 8 - 73 - 37 '""" 23 - 71 

782~M7. 
2!1523 

667:641 
275,29\l 

.. HU,OU 
505,004 

. 678,953 

D' affittarsi in Udine 
854;141 923,070 
566,144 . 567,704 
4!)8,344 373,179 

14,397 '832,434 
570,454 290 279 
122,533' 503

1
405 

187,249 ' 27.5:795 
7D6,482 176,460 _TELEGRAMMI Casa nd nsl Loctttlda (già Albergo alla Croce 

di Savoia) con st:1Ue e variì uunes~i luc·tli 
ed ampi cortili; nonchè gran pu·te dl)llil 
mobili11 di oltre 20 st:1nze e cucina. 986,277 79,37L 

944,873 175,538 
269,228 922.886 

.. 333,2M · 900,103 
' 141,573. 352,468 

235,119 228,701 
. 38S,l64 895,487 
~941702 '7201219 

fJ0,690 603.527 
750,490 445,470 
764:,305 125 625 
425,378 321:220 
6il2,142 810,802 
702,378 299 266 
911;373 617,014 
697,813 553,007 
)47~623 373,034; 

;:Òe~ain ~ - Furono esl•guitl dkoi nr­
ros:i d: sciop· ra~>t; che ilnpo•livnoo il la­
voro ai minatori. 

Sono atteso truppe por proVgg~re i pozzi 
dr,Jio lUÌUIOI'il d'ArlZIO, 

Dana.ln 5 ·- Grnz'o nll'att tudino euer· 
gica e alla _moderazione dell' arit1lrità ei 
o~iwono Ieri jli"avrdiiijlrllill~. '· ,. · 

ll locale è sito In p.1sizione ottima èd 
_assai f.equ.tutata In prossilllità dello Sta· 
b,limonto Bilineare •. · 

P~r . t1·attati ve ri vo1g~rsi in Udl ne 11 
pr~prio\ariò 

Luonardo Ferigo 

~AVVISO 
. Nel lallomtorlo in via ltaQ>c~do N, 4 
diMto dnlltl sottoscritte, ~l esaQoi&ce qua• 
lu·•<(llO lavoro di SIH'ta e modistu, se'c'onda 
.lo rr11gi:(lri •U più r~c,,ntl rno,h•, nn~ndo uliu 
ele~anz-.1 'e bnon gn•to, l piti mo.liei prezzi. 

81 CS\II{UiSCO llDCbe qu:lllll<llll•~ li\VOI'O In 
biunM ~d npparamen\1 di .ch>c~··, 

.l il·J signorn ello vorri\11110 o~orarle de 
lorù progil1tl comnndi, lo sott,,,:~rlttu (lro­
mettono puntoali!A b precisione nell'èsegulre 
le ordlna?.lonl nh e loro verrunu l affidate. 

Il lillJùratorlo è largamenlu forulto dl 
Huri arLIHcial•, nnslri 01! tllll'i :1rtlcoli rl! 
rno•la. 

Udine, l febhl'a.io 1&84. 

luigia Mioelli - Emma Sani 

Anna Moret~i -Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. ll - UDNE 

PREMIATA ORIF'ICERIA 

con mrdaglia d'oro n li' E~l>Osizione Unl­
vrr:lllld VaLiCilnil di Roma. 1877 o m1•dn· 
gli11 •lt•l Progresso all' li:;pu:l•Zione Mon­
di:lie tli Vienna.l873, Meda~lia d'ar­
gento Udine 1883 . 
LAIIORA1'0RIO Sl'EClAJ.E di arredi d!l 
Chiesa io urg~ntu cesollatn. noncbìt In otto· 
ne ùomto ed. argentato. Argontcritl da tu­
vul:l e<l og~Jl'\Li tli fantns1a, nùncbè l ;vorl 
d'arto nd tni'luzioua d•·ll'antico. Apparati. 
1>er la illummli'Ziouu 1li Altari. lliiiCciali: 
per sosteuoro lanqmduri in' forr.1 blittnto 
mo•lellilto coo l11 ·domtura :1 Ol••rdente ed 
mlllhùul·n. Argentatura '' d..ratum Il fuo-

11 e a<l .ol",ttric11 aopm tuHi l metalli. 
le oammissiòni si accettano diretlamente 
al Lab;ratorio.in Udine non !!Vendo la DITTA 
nessun incaricato viaggiatore. 

.s cc 
c. 

·c; 
'il a una riga , lire 1,-
w a. due righe . < 1,50 
,s a tre righe « 2,-
;3 Le 1pe•e poetall 11. carlco dei commltteuU. 
E 

Uivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via clei Gorghi a 
l:l. Spirito - Udine. 

TARJ.VJ:E 
L'unico me1.zn per prosorvaro dallo tnrml 

i vestiti, lo stoff'••, lo llllllic.:ill ece. ecc. se 
è qu,,llo di us:tru l:t Carta. Insetticida. 
Detaine1i premiata llll' g~pusizione Uni· 
nerd .le di P,lfigi. 

ll"posito in UOI N lì rresso la llrogheri~ 
di FRANCESCO MIN131NI. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex UC[OZiB STUPFER Piazza S. Giacomo Udine 

Tr~VII:li un copioso as~ortim•H·IO App!tr:tl! 
S.1cr i, r.on ero e senza, e qu:tluuqnll og· 
gelto ad Uoo di ChicHu. 

FIORI ARTlFICIAL 
Presso la Cartoleria e Libreria Raimmzdo 

Zoll'zi, · Udioe, si trovano tutti gli oggetti 
· necessari· per farsi da sè i· li. ori artificiali 
e cioè le semeuti, le foglie, i cuori e semi 
dei gigli, ed un bellissimo assortimento 
di carte veline 6 tafetà, bordllre, carte. 01'0 

ed argentate, ecc., il tutto a modici;$imi 
pre~zi, 


